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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

in questo numero II 
discorso del compa
gno Togliatti a Milano 

leggetelo e diffondetelo! 
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La KivolDzione 
cioese 

Il primo ottobre del 1949 è stata 
proclamata ufficialmente la Re
pubblica Popolare cinese. Lo han
no ricordato molti governi — an
che quello non comunista del 
l'India. — non il nostro che, per 
ordine di Washington. rinfoderò 
le timide \elleità di riconoscere 
la Repubblica Popolare cinese, 
mentre tanto <i era affrettato a 
riannodale amichevoli rapporti 
con il governo clerioo-fascista 
«pagnolo. l'ppurc se si facesse un 
referendum tra il popolo ita
liano... 

Oltre c inquantanni di rivolu
zione. di pueire civili e contro gli 
MI amen si «sono COM conclusi nel
la grande vittoria del popolo ci
nese. Dal risveglio nazionale con
n o gli imperialisti, che avevano, 
a cannonate, imposto la « 'ibertà > 
di coltivare e commerciare l'op
pio per trarre milioni di sterline 
dall'abbrutimento di milioni di 
uomini, al movimento democrati-
t«-borghese che rovesciò la mo
narchia, al mov imento contadino 
emuro il feudalesimo agrario, al 
movimento operaio che partendo 
dalle rivendicazioni immediate è 
pianto alla conquista del potere; 
lutti gli strati della società cine
se «tino stati sconvolti dal più 
profondo e trascinati nella lotta 
prò o cmitro una nuova società. 

Co*i dinnanzi ai nostri occhi 
i fatti hanno confermato e svi lup
pato il geniale apporto di Lenin 
e di Stalin al marxismo. Rileg
giamo le te^i presentate da Lenin 
al II Congresso dell'lnternaziona-
h* comunista nel 1920 e gli scritti 
di Stalin MIÌ problemi nazionali 
e anche sulla rivoluzione ci
nese: nei paesi coloniali la que-
snone dell'indipendenza nazionale 
e snel lamente legata alla questio
ne >o< ìale e la loro soluzione è 
interdipendente; la rivoluzione 
rlemocralieo-borghese è la fase 
ntcessatinniente precedente la ri
voluzione socialista, dalla quale 
pero nessuna muraglia cinese la 
fepara: la classe operaia è la 
classe egemone anche nella fase 
democratico-borghese perchè or
mai la borghesia non è più una 
classe rivoluzionaria; la classe 
operaia deve allearsi con le masse 
contadine e portarle al la distru
zione dei regimi feudali e semi-
feudali, alla conquista della ter
ra, per maictare poi unite verso 
il socialismo. 

Per questo noi comprendiamo 
la dinamica della rivoluzione ci
nese, ne comprendiamo i conflitti 
interni, le alleanze e le rotture 
tra le varie classi sociali, le scon
fitte parziali e momentanee, le, 
difficoltà ed i successi. Così com
prendiamo ed esaltiamo la secon
da rivoluzione del secolo, di im
portanza storica per tutti i po
poli e per molti secoli. 

Come annaspano invece i nostri 
avversari! Una spiegazione di una 
certa intelligenza è stata data nel 
famoso rapporto di Washington 
sulle cause della sconfitta che ha 
travolto inM'cme Ciang Kai Scek 
e VÌmperiali«mo statunitense, 
quando vi si nota che era stato 
impossibile creare in Cina una 
borghesia e quindi un regime ca 
pitalista. Sembra quasi un'eco 
delle te-i leniniste. Naturalmente 
ciò è però ben deplorevole per i 
capitalisti nord-americani, che si 
rifiutano di vedervi la prova che 
il loro sistema sociale è alla fine 
e che i popoli arretrati, abbat
tendo il feudalesimo, considerano 
il rczime capitalista come una 
fa-p non necessaria o almeno ra
pidamente superabile verso il so
cialismo. 

.Ma quell'osservazione è stata 
quasi del tutto ignorata anche 
d i s l i uomini del capitalismo. Pre
feriscono domandarsi ce Mao Tse 
Dun sia un < emissario > od nn 
m a l e di Stalin. Preferiscono ba
loccarsi con le enormi difficoltà 
che nn «imilc rivolgimento sociale 
dtMe nix-e*sariamente superare, 
come da oltre trentanni ormai si 
baloccano con i problemi che si 
«ono dovuti e si dovranno risol
vere per Io sviluppo della socie
tà «ociali-ta nell'URSS e conti
nuano a sperare in Ciang Kai 
Sc<k, come hanno ricominciato a 
«nerare in Keren«ki_ Morti che 
pirlano! Quando poi si accorgono 
rhr è ridìcolo «piegare le lotte e 
la viitoria di 500 milioni di uo
mini con < gli ordini di Stal in». 
ailora De Gasperi tira fnori < il 
maligno dal piede forcuto >. 

II pegcio però è che sembra 
sperino di battere < il maligno > 
con la bomba atomica. E* infatti 
*iznificativo che proprio nel se
condo anniversario della_ Repub
blica popolare cinese g lHmperia-
listi nord-americani abbiano sca
tenato una nuova offensiva in 
Corea. E" evidentemente nna pro
vocazione. Hanno volato dire al 
popolo cinese che, dopo aver di
strutto la Corea per —liberarla. 
intendono portare anche in Cina 
la roro liberazione con i carri ar
mati, gli aerei a reazione ed il 
napalm. Hanno voluto dire che 
non si rassegnano alla sconfitta 
e che non possono tollerare che 
anche il popolo cinese faccia a 
turno di agrari e di capitalisti. 

Sono ormai troppo numerosi e 
troppo contagiosi gli esempi! Si 
illudono. Faranno crollare le co 
lonne del loro tempio, ma essi 
-f | i ne saranno sepolti. -

OTTAVIO PASTORE 

LA FORTE ACCUSA PI TOGLIATTI DINANZI A150 MILA MILANESI 

"De Gasperi esaspera i molivi di tensione 
e ha Incitilo la volonià di pace dell'Italia,, 

/ / discorso al parco Lambro alla testa dell'Unità - "Un popolo come quello italiano 
non ha soltanto qualche cosa da chiedere ma anche qualche cosa da proporre 

MILANO, 1. — La pioggia era 
caduta tutto il sabato e la dome
nica notte, «io chi sperava che 
la Festa de « l'Unità « andasse a 
monte aveva fatto i conti sema 
i lavoratori milanesi. Parco Lam
bro. malgrado il fango e la piog
gerella che ogni tanto u m i l i a dal 
cielo, ha visto, dalle prime ore 
del mattino in poi, colonne s e m 
pre lunghe e nutrite di uomini, 
donne e bambini, entrare dai nu
merosi ingressi. Verso le 3 del 
pomeriggio già si circolava con 
difficoltà, specialmente nelle vi
cinanze dei vari stands che ri
chiamavano la lolla con gli alto
parlanti. 

Allo stand de « l'Unità » la 
banda di Sesto S. Giovanni suo
na gli inni operai tra gli applausi 
del pubblico. Alla torre della 
Breda i pannelli esposti su quat
tro lati dell'intelaiatura mostra
no in cifre il consuntivo di tnt'a 
una lotta eroica. Attorno a que
sta torre sono s/ìtati i cotifndim 
della provincia e gli operai di 
tutte le fabbr iche di Milano 

J visitatori passavano da un 
uillagaio all'altro, da quello del
ibi pace e del lavoro a quello del
la stampa, da quello della donna 
e del fanciullo a quello dello 
sport. Ma visitare il Parco Lam
bro, seguire tutte le manifesta
zioni. era molto p roblemat ico an
che servendosi del « treno » for
ma to da un trattore che trasci
nava numerosi carrelli c a n d i i di 
folta. 

Buon umore e gioia dapper
tutto, anche sotto la pioggia. In
tanto contintiava l'afflusso della 
gente ansiosa dì ascoltare, il di
scorso che avrebbe pronunciato 
alle 37 il compagno Togliatti. 
Quando i microfoni hanno dato 
l'annuncio dell' imminenza del 
comizio, gli stands si sano svuo
tati, la lolla è accorsa nel grande 
sparto datiaiiti al palco. Uno spet-
tacolo di ìnwonenza e ài forza 
si è aperto davanti agli occhi dei 
presenti. Oltre 150 mila persone, 
uomini, donne, bambini, gente 
della città e della provìncia, gen
te venuta da altre regioni, con
tadini. operai, professionisti, im
piegati, erano accorsi, nonostante 
la pioggia, per ascoltare le pa
role del Segretario del P.C.l. Un 
applauso senza fine ha accolto il 
compagno Togliatti quando è ap
parso sul palco. La voce di To
gliatti si è diffusa per tutto il 
Parco; ovunque era gente in 
ascolto. Più volte fragorosi sono 
scoppiati gli applaus i a sottoli
neare le frasi più sal ient i . Il co
mizio è durato oltre un'ora, se
guito con la massima attenzione 
dalla folla malgrado la pioggia 
insistente. Dopo V entusiastico 
applauso finale con il quale ha 
salutato Togliatti, la folla ha ri
preso a riempire tutti gli angoli 
del Parco ormai illuminato da 
migliaia di luci. 

Parla Togliatti 
Cittadini di Milano, già i com

pagni che hanno parlato prima 
di me vi hanno ringraziato per 
e-iere venuti così numerosi ed 
entusiasti a questa manifestazio
ne. Permettetemi di aggiungere 
il ringraziamento mio, partico
larmente caloroso anche perchè, 
se otto giorni fa alla lesta nazio
nale dell'Unità a Bologna a v e 
vamo il sole con noi, quest'oggi 
non l'abbiamo. Questo rende pe
rò anche più significativa la pre
senza qui di voi milanesi in così 
grande numero. Questo ha un 
particolare valore per noi, diri
genti del movimento comunista 
e democratico italiano. Vedete. 
noi, dirigenti comunisti, veniamo 
da molto lontano e ricordiamo 
molti altri tempi, tempi in cui 
faceva bello e anche molte sta
gioni nelle quali il tempo ci era 
tuti'altro che favorevole. Ma ab
biamo saputo andare avanti, rima

nere uniti e accrescere le nostre 
torzo, attraversando con succes
so tanto i periodi di tempo in 
cui era più facile lavorare e c o m 
battere per la nostra idea, quan
to i periodi di tempo in cui era 
molto difficile. In questo modo 
abbiamo saputo apprezzare che 
cosa significhi, per un Partito 
popolare come il nostro, poter 
contare su uomini e donne i qua
li sono capaci di muoversi anche 
quando il tempo non è bello, a n 
che quando il tempo segna tem
pesta, e ciò non ostante bisogna 
sapersi ritrovare, unire, combat
tere. andare avanti. 

Vedete l'esempio del nostro 
giornale, che oggi qui festeggia
mo. attorno al quale vi' abbiamo 
chiamati a raccolta. Credo sia 
diventato ormai quari un luogo 
comune ricordare il passate di 
questo giornale, quando nei primi 
anni della sua esistenza, accade
va alle volte che tutta la prima 
pagina uscisse in bianco, senza 
una parola, perchè non una pa
rola era permesso, allora, di dire. 

rulla nostra stampa, di quello 
che pensavamo noi e che era nel
l'animo dì tutti i lavoratori ane
lanti alla pace, al benessere per 
il popolo. La pagina intera sbian
cata, senza una parola. Altre vol
te, negli ultimi mesi prima che 
l'Unità venisse soppressa nel 
1J)2C, accader;, che nella prima 
pagina, riuscivamo a mettere sol
tanto la lista di coloro che ave
vano dato un proprio obolo per 
far vivere il giornale. Sì met
tevano assieme, così, lunghe l i 
ste di nomi, seguite dalla indi 
cazione di una cifra spesso molto 
modesta: si trattava di lire, alle 
volte anche solo di soldi. Ma at
traverso quelle cifre modeste, che 
si susseguivano una all'altra, e 
riempivano alle volte la intiera 
pagina, riuscivamo a -dire di più 
di quello che av iemmo foise po
tuto dire con tìegli articoli. S ia
mo passati e siamo passati bene 
attraverso quei tempi, e siamo 
pafsati attraverso a tempi anche 
peggiori, quando la nostra Uni
tà era grande come un fazzo-

PER ESTENDERE L'AGGRESSIONE IN ASIA 

Van Fleel riscatena 
l'offensiva in Corea 

Gravissime dichiarazioni di Bradley a Tokio 

» 

letto da naso e veniva traspor
tata ria città a città, da fabbrica 
a fabbrica, da villaggio a villag
gio nei modi più impensati, di na
scosto, perchè essere scoperti a 
fare questo lavoro voleva dire 
essere mandati per anni e anni, 
strappati dal consorzio civile e 
dalla propria famiglia, nei carce
ri. nelle isole di deportazione, o 
essere costretti per un intiero 
periodo della propria vita fuori 
dalle frontiere della Patria. 

Anche attraverso a queste pro
ve e ad altre anche più tìure sia
mo passati con successo. Se vi è 
qualcuno dei nostri avversari di 
oggi il quale non comprende per
chè. in tutte le situazioni che si 
presentano, non perdiamo mai la 
nostra calma, sempre abbiamo la 
tranquillità e la serenità neces
sarie per esaminare le cose come 
stanno e per esprimere al popo
lo. chiaramente, quello che biso
gna dire degli uomini che ci go
vernano e della situa/ione che 
essi procurano al popolo, se vi è 

(Continua tn 5. pap., I. colonna) 

KAESONG, 1. — Il capo di Stato 
Maggiore generale americano, 
Omar Bradley e il comandante 
delle truppe americane in Corea. 
generale Van Fleet hanno fatto 
ieri ed oggi alla stampa allarmanti 
dichiarazioni che sottolineano in 
maniera drammatica la gravità dei 
progetti elaborati al Quartier Ge
nerale di Tokio per impedire la 
pace in Corea. 

Bradley, che ha parlato durante 
una conferenza stampa al Quartier 
Generale di Tokio, ha Innanzi tut
to reso noto che gli aggressori in
tendono continuare a seguire nelle 
prossime settimane una tattica di 
criminoso e caprabio ostruzionismo 
di fronte alla possibilità di una 
immediata ripresa dei negoziati di 
pace, aperta dall'iniziativa di Kim 
Ir-sen. Richiamandosi alla richie
sta di Ridgway di mutate la sede 
delle trattative, che è la più re
cente manifestazione di tale ostru 
ziomsmo. il generale ha detto che 
* gli americani non intendono tor 
naie a Kaesong, poiché ritengono 
che i negoziati di tregua debbono 
svolgersi in una località dove en
trambe le parti abbiano eguali di
ritti *. Ancor più gravi sono le 
successive dichiarazioni di Bradley 
il quale tempestato di domande dai 
giornalisti in merito agli sviluppi 
dell'aggressione americana, si è 
chiuso in un significativo riserbo. 
affermando di sapere ma di non 
voler rivelare la risposta alle se-

JNEL S E C O N D O AfliNl V E R S A R I O D E L L A C O S T I T U Z I O N E D E L L A R E P U B B L I C A T 0 P 0 L A R E 

Stalin ribadisce in nn messaggio a Mao Tse-Dun 
il grande valore dell'amicizia cino-sovietica 

Una grande parata nella Piazza Rossa di Pechino - Il ricevimento nell'ex palazzo imperiale - Un editoriale della "Pravda,, 

PECHINO, 1. — Con una gran
diosa parata sulla Piazza Rossa 
di Pechino, alla auale hanno as 
sistito, Mao Tse Dun. Ciu En-lai, 
Ciù De. Liu Sciao-ci e i rappre
sentanti del governo e dei partiti 
democratici cinesi. la capitale 
della Repubblica popolare cinese 
ha festeggiato oggi il secondo 
anniversario della sua costitu
zione. 

In occasione della storica ri
correnza, Giuseppe Stalin ha in 
viato il seguente telegramma al 
Presidente del Governo popolare 
centrale delta Repubblica popola
re cinese, Mao Tse Dun: 

« AI compagno Mao Tse Dun -
Pechino — In occasione del s e 
condo anniversario della procla
mazione della Repubblica popola
re cinese, v i prego, compagno 
presidente, di accettare l e mie 
amichevoli congratulazioni. 

Invio al grande popolo cinese, 
al Governo della Repubblica po
polare cinese ed a voi personal-
mente i miei cordiali auguri di 
ulteriori successi nella edifica

zione della Cina democratico 
popolare. 

Possa continuare a rafforzarsi 
la grande amicizia della Repub
blica popolare cinese e dell'Unio
ne Sovietica, che è salda garan
zia di pace e di sicurezza in 
Estremo Oriente. — GIUSEPPE 
STALIN ». 

Andrei Viscinski ha inviato 
dal canto suo il seguente tele
gramma al Primo Ministro del 
Consiglio amministrativo di Sta
to e Ministro degli affari esteri 
della Repubblica popolare cine
se. Ciu En-lai: 

« A l compagno Ciu En-lai. -
Pechino. — In occasione del s e 
condo anniversario della Repub
blica popolare cinese, vi prego 
di accettare le mie felicitazioni 
ed i miei cordiali auguri al gran
de popolo cinese ed a voi perso
nalmente di ulteriori .successi 
nella edificazione pacifica, nel 
rafforzamento della inviolabile 
amicizia fra 1 nostri popoli e 
nella lotta per una pace duratu
ra In tutto il mondo. — A. VI
SCINSKI ». 

Ieri Mao Tse Dun in occasione 
dell' anniversario, aveva offerto 
un ricevimento nella Sn]n Huai-
jen dell'ex Palazzo Imperiale, 
ove venne costituito due anni 
or sono il Governo popolare cen
trale della Repubblica cinese. 

Al ricevimento sono interve
nuti i membri del Governo e del 
Consiglio amministrativo di Sta
to, i membri del Comitato cen
trale del Partito comunista ed i 
dirigenti dei partiti e dei gruppi 
democratici, delle organizzazioni 
di massa, i rappresentanti della 
popolazione di Pechino, gli ospiti 
giunti dalle differenti parti del 
paese, il corpo diplomatico. le 
delegazioni straniere, i giorna
listi cinesi e degli altri paesi. 

U n grande banchetto in onore 
delle delegazioni straniere giun
te per partecipare alla celebra
zione è stato offerto il 29 a sera 
dal Comitato oopolare cinese per 
la pace mondiale e contro l'ag
gressione americana, dalle Fede
razioni cinesi del lavoro, della 
gioventù democratica, delle don
ne democratiche, della letteratura 

QUESTE SONO L E ACCOGLIENZE DEL POPOLO A DE GASPtiKI 

Le proteste contro gli impegni di guerra 
si estendono al le masse lavoratrici del Sud 

Inconsistenti dichiarazioni di De Gasperi e Pacciardi - Oggi Consiglio dei ministri 

Domenica a mezzogiorno De Ga
l e r i è arrivato a C:ampino e il 
suo ritorno dall'America è staio 
^aiutato dalle fanfare e da un fol
to stuolo di ministri e sotto^gre-
tan. Era predente anche Luigi E> 
r.aud:. e il fatto non ha mancato i *i at:, essi smo 
di .suscitare un certo imbarazzo ite impostai:... 
nei circoli politici della maggioran
za non democristiana che non se 
l'asoettavano. 

S; fa notare che la Stampo di 
Torino aveva — con tono ufficio
so — smentito in precedenza l'e
ventualità della presenza di Ei
naudi ai piedi della .-caletta del
l'aereo di De Gasperi: - La singo
larità di un simile ricevimento», 
aveva scritto la Stampa, « è ap
parsa subito a tutti - . 

/ / dibtxttito MG Camera 
Appena messo p:ede a terra, il 

Presidente del Consiglio ha fatto 
ai giornalisti nuove dichiaraz-.on: 
sull'esito della sua -miss ione». 
dichiarazioni che si aggiungano, 
non mutandone la sostanza, a quel
le da lui rese all'atto della par
tenza da New York. Anzi, questa 
volta De Gasperi è stato, se pos
sibile, ancor più vago e generico. 
Ha battuto sul solito tasto delle 
» accoglienze clamorose » che lui 
avrebbe ricevuto in America, ha 
parlato di « sentimenti -, d: ~ for
za morale», di cose che -toccano 
il cuore ». Impegni e risultati pre
cisi. niente. 

Ciò è stato penosamente con
fermato dalle dichiarazioni rese 
successivamente alla radio dal
l'ori. Pacciardi, un altro dei mini
stri reduci dagli Stati Uniti. Pac
ciardi ha detto che la missione 
presidenziale va vista «nei gms:i 
l ,m;t i . e ha accusato di malafede 

eh: ha alimentato m precedenza 
- speranze e illusioni •-. Secondo 
Pacciardi si trattava solo di «gua
dagnare il conser-so americano a 
certe nostre impo-tazson:,.. Quan
to ai problemi economie imme-

stat: ~ch:aramer.-
e riceveremo in 

tra bre-!• proposto una risposta 
ve.. . Tutto qui. 

De Gasperi. che dopo l'arrivo 
a Roma si era subito recato a Ca-
stelgandolfo. ha fatto ritorno ieri 
a Rome, dove alle 17 ha avuto un 
colloquio di 2 ore e un quarto al 
Quirinale con Einaudi. Successiva
mente è andato a! Viminale dove 
ha conferito a lungo col vice pre
sidente Piccioni, che durante la 
sua assenza ha retto 1'inJeriTn del
la Presidenza. Argomenti di que
sto incontro sono stati: la convo
cazione per stamattina a Villa Ma
dama del Consiglio de; Ministri, 
al quale riferiranno, oltre a De 
Gasperi. Pella, Pacciardi e La 
Malfa; la data e le modalità del 
dibattito parlamentare su] viaggio. 

Si è appreso ieri sera che De 
Gasperi parlerà alla Camera gio
vedì pomeriggio o venerdì, in aper
tura de! dibattito *ul bilancio del 
ministero degli Esteri. * 

Nella Democrazia Cristiana le 
acque sono tutt'altro che calme. 
Si paria di un rinvio del Consi
glio Nazionale d.c. e si parla di 
un notevole fermento in vista del 
Consiglio stesso, il che fa presu
mere che ci sarà battaglia. Gron
chi avrebbe già tenuto una riu
nione coi suoi amici"allo scopo di 
valutare la situazione alla luce 
dei risultati della • spedizione ol-
treoceamea del governo, e la va
lutazione emersa sarebbe stata 
nettamente pessimistica. Una con

ferma. que5ta. deiratmo-"fera di 
incertezza e di preoccupazione che. 
al di là dell'euforia ufficiale, ac
coglie De Gasperi al «wo ritorno. 

"Ma l'elemento più caratteristico 
e importante della situazione in
tema. air-.ndomar.i del ritorno di 
De Gasperi. e arcora la potente 
protesta che si leva da ogni par
te del Paese contro gli impegni di 
gue-ra a?sun*' in America dal Pre
sidente del Ccns.glio. Il movimen
to di protesta r è «viluppato in 
maniera impetuosa nelle ultime 
48 ore. 

La protetta di Napoli 

• Nelle tre zone induslr.ali d: Na
poli — Bagnoli. Mercato e Pon
ticelli — g!i operai sono usciti 
dalle fabbriche har.no manifestato 
insieme alla popolazione, rificuoteo-
do dovunque applausi « consensi. 
Le manifestazioni, accompagnate 
dalla richiesta di un governo di 
pace, si sono estese al centro della 
città nei oopolari vicoli di Monte-
calvario. di Stella, a Porta S. Gen
naro e fino allo spirito Santo ed 
ai Vomero- Fort© e combattiva e 
stata in alcune di esse la parteci
pazione dei giovani. Corono «enc 
rtate portate in alcune località alle 
lapidi dei caduti in guerra. 

A Firenze un ordine del giorno 
d: condanna della politica estera 
del governo è stato votato all'u
nanimità dai dipendenti dell'azien
da tramviaria. 

Assemblee si tono tenute nella 
vetreria Taddei di Empoli e in al
tre fabbriche e centri toscani. A 
Siena il comitato provinciale dei 
partigiani della pace ha deciso di 
organrtaare a partire dal 15 otto
bre una «settimana della pace» 
per il ratriungiincnto dalla 300.000 

firme sotto l'appello d; Berlino. 
Anche a Perugia i pari g.ani 

della pace hanno intensificato la 
loro attività. I m.na:or: d. ^for-
gnano (Spoleto) hanno capretto n 
un ojd.g. il loro >degr.o. ch.eden-
do un governo di pace e d; a:-
gnità nazionale. Assemblee, mr. i -
festazion: e conferenze =• sor.o te
nute o sono state indette ad An
cona e Fabriano. A Pe-cara s. e 
iniziata la - Settimana delia pa
ce -; nel pescarese, a Manopptrllr. 
e Lettomanoppello sono stat; JU-
perati, per l'appello d: Berlino. : 
risultati dell'appello di Stoccolma. 
' Per doman: e annunciato da 

Acri (Cosenza) uno <c-opero d: 
ur.'ora di 2.000 ed:! del'.a Farsura 
contro gli impegni di guerra di De 
Gasperi. 

Basterebbe questa notizia, che 
merita di essere sottolineata e va
lutata in tutta la sua importanza. 
per dimostrare lo sbanco e la lar
ghezza dell'azione d: protesta in 
cor?o nel Mezzogiorno. 

e delle arti, e dall'Associazione 
per l'amicizia cino-sovietica. 

La stampa cinese e sovietica, 
nel commemorare l'anniversario 
della storica vittoria della rivo
luzione cinese, esalta il valore 
della inscindibile amicizia tra i 
popoli dell'URSS e della Cina. 

La « Pravda >, la quale dedica 
un articolo di fondo all'anniver
sario, scrive in particolare: 

« La vittoria del popolo cinese 
ha eliminato gli ostacoli sulla 
strada della cooperazione econo
mica fra la Cina e l'Unione So
vietica ed ha segnato l'inizio di 
una nuova fase nello sviluppo 
dell'economia e del commercio 
cinese. Relazioni economiche di 
nuovo tipo, basate sulla egua
glianza, e sulla mutua assisten
za e sui comuni interessi delle 
due parti, sono state otabilite fra 
l'URSS e la Repubblica popola
re cinese. 

e L'amicizia tra i popoli del
l'Unione Sovietica e della Re
pubblica popolare cinese si ma
nifesta vividamente nella loro 
comune lotta per la pace, nella 
stretta cooperazione sui maggiori 
problemi internazionali. L'Unione 
Sovietica e la Repubblica popo
lare cinese si oppongono con
giuntamente alle violazioni degli 
accordi internazionali, come 
quelli del Cairo e di Potsdam 
per il Giappone, commesse dagli 
Stati Uniti e dalle altre potenze 
imperialiste: l'Unione Sovietica 
e la Repubblica popolare cinese 
si sono pronunciati contro il 
trattato separato con il Giappone 
firmato a San Francisco. 

« La inscindibile amicizia dei 
popoli sovietico e cinese è pos
sente baluardo della pace; il 
suo significato è particolar
mente grande ora, quando il 
campo imperialista sta intensifi
cando la preparazione di una 
nuova guerra. La voce del po
polo cinese, che ha dichiarato 
ia .-uà inflessibile volontà di so 
stenere la pace, si fonde con 
quella dei popoli dell'URSS. Ol
tre 223 milioni di cinesi hanno 
firmato l'appello di Stoccolma; 
circa 344 milioni di cinesi, ossia 
puì del 72*'• dell'intera popola
zione. hanno firmato l'appello j 
per la conclusione di un patto di 
pare: circa 340 milioni hanno v o 
tato contro la rimilitarizzazione 
del Giappone. 

< L'amicizia fra i grandi popoli 
dell'URSS e della Cina — con
clude la « Pravda > — si rafforza 

di giorno in giorno. ' L'Unione 
Sovietica rispetta profondamente 
il popolo cinese amante della l i 
bertà ed è con attenzione ed in
teresse che ne segue i successi >. 

Telegramma di Togliatti 
al compagno Mao Tse 
Mao Tse Dun - Presidente 

Governo Centrale Repubblica 
Popolare della Cina — Pechino. 

Comunisti e democratici ita
liani inviano, nel secondo anni
versario della sua fondazione, 
un caloroso saluto alla grande 
repubblica popolare cinese di 
cui \oi siete rapo e costruttore. 

Auguiiamo ai popoli e al glo
rioso Partito comunista della 
Cina sempre nuovi successi nel-
l'edificazione di una nuova v :-
ta, nella lotta per la difesa del
la libertà, dell'indipendenza e 
della pace dei popoli asia
tici contro l'imperialismo ag
gressore. 

PALMIRO TOGLIATTI 

guenti domande postegli daeii in
terlocutori: 1) G!i americani « rom
peranno la presente stasi > delle-
operazioni belliche? 2) Gli ameri
cani bombarderanno la Manciuria? 
3) Gli americani romperanno le 
trattative per la tregua? 

A questi interrogativi. Bradley 
ha dato indirettamente una grave 
risposta col euo rifiuto di rivelare 
il programma degli alti comandi: 
evidentemente questo programma è 
di tale natura che gli aggressori 
non osano per ora esporlo in tutte 
lettere, temendo una unanime rea
zione dell'opinione pubblica. 

A sua volta. Van Fleet ha annun
ciato ieri l'inizio d\ una « offensiva 
di autunno » 6U tutti i fronti corea
ni, rifiutandosi di precisare, come 
gli hanno chiesto i giornalisti «tse 
si tratti di uno sforzo limitato o 
meno ». In base agli ordini del ge
nerale da ieri i soldati americani 
sono stati scagliati nuovamente in 
un frenetico attacco in massa m un 
tentativo di infrangere lo schiera
mento popolare-

Un ulteriore elemento di allarme 
è rappresentato infine da un docu
mento emanato oggi dal comando 
supremo americano a Tokio, redatto 
in termini ingiuriosi e provocatori 
e denominato <• bollettino informa
tivo non-ufficiale ». In esso il 
Quartier Generale dichiara che le 
truppe americane * sono in grado 
di colpire e colpire forte, qualora 
1 coreani decidessero di averoe ab
bastanza dei negoziati di armistizio 
e decidessero dj continuare la 
guerra su vasta scala ». Dopo aver 
tentato cosi di attribuire ai coreani 
quelle che sono le intenzioni del 
Quartier Generale, il « bollettino » 
lancia all'indirizzo del popolo co
reano truculente minacce, per con
cludere che eli americani sono di
sposti a « finire la euerra sulla base 
di realtà militari ». Dietro questa 
arrogante formulazione, fondata 
sulla pretesa del tutto infondata che 
gli americani sarebbero padroni 
della situazione sul campo di bat
taglia. appaiono senza equivoci i 
motivi dei sabotaggio americano 
alla tregua, iniziatosi nel momento 
in cui i delegati di Ridgway hanno 
visto respinta dai coreani l'assurda 
rivendicazione di occupare senza 
colpo ferire 12 000 chilometri qua
drati di territorio popolare. 

Tutte queste notizie — si rileva 
a Kaesong — confermano infatti 
che gli aggressori intendono oppor
re alle aspettative di pace dell'opi
nione pubblica mondiale una deci
sione di inasprire ed estendere il 
conflitto, tanto più criminosa in 
quanto è presa mentre esiste una 
concreta e immediata possibilità di 
pace. 

Da quasi due settimane, il Quar
tier Generale non è stato capace 
di dare una risposta plausibile al
l'invito coreano di riprendere senza 
altro i negoziati di tregua. Le «ar
gomentazioni » di Ridgway. im
prontate ad una piattezza e ad una 
povertà che neppure Bradley è sta
to capace di risollevare, hanno ri
velato chiaramente la crisi della 
politica di aggressione davanti s l -
l'opinione pubblica mondiale. Le 
dichiarazioni di Bradley e oiù an
cora quelle di Van Fleet rnr.siTi
no ora che gli invasori non veJc-io. 
per uscire dal vicolo cieco, altra 
«soluzione» che nuove avventure 
di guerra. 

SU RICHIESTA DEGLI IMPERIALISTI INGLESI 

L'ONU accetta di interferire 
negli affari interni dell'Iran 

Il delegato sovietico si oppone all'illegale in
tervento - La discussione rinviata di 10 giorni 

La direnane della FGCI è 
convocata in Roma alle ere * 
precise di venerdì 5 ottobre-

Il dito nell'occhio 
P e n s a t o r i • • • 

Ha detto a Mttjtstro Fa*1anl che 
eptt. bt (utenza di De Gasperi non 
poteea «fare rilievi particolari su 
cose che ha ascoltate che medita 
da tempo e che va meditando». 

Ifon ÓU basta l'aver meditato per 
anni sul ranfeni-meet 

E* una cosa molto bella 
un ministro pensatore 
che consuma te cervella 

Il eostruttoi*. 

S * n z a I n d i r i z z o 
Tanto va la gatta a] lardo 
che ci lascia Io zampino 
Non vorremmo fosse il lardo 
l'aeroporto di Ciampino. 

Il f e s s o d s l « f o r n o 
• La Zona B è occupata militar

mente dalla Jugoslavia. Per coatrin-
Fere Tito ad evacuarla, et vuole 

uso della forza, cioè la guerra». 
Vincenzo Vanna, della Ghnttzla. 

ASMODCO 

NEW YORK. 1. — Il Consiglio di 
Sicurezza ha decu«o oggi, con sette 
vot: contro due. di discutere il ri
cordo inglese contro la Persia, ac
culata d: non aver rispettato le 
dec:s:on: aella Corte dell'Aja in 
merito alia controversia sui petroli 
ed ha quindi rinviato a data da sta-
bilir'i la discussione della questio
ne Hanno votato contro la deci
sione d: includere la questione al
l'orò n e del giorno l'Unione Sovie
tica e la Jugoslavia. 

Prendendo la parola 
della seduta, il delegato .sovietico 
Tsarapkm ha dichiarato di opporsi 
alla discussione del ricorso inglese. 
:n ouanto esso investe affari pu
ramente interni della Persia, nei 
quali l'ONU non può intervenire 
senza menomare la sovranità del
l'Iran. Infatti — ha rilevato Tsa-
rapkin — tutte le questioni relative 
alla nazionalizzazione delle risorse 
produttive e alla permanenza di 
cittadini stranieri m un certo paese 
sono problemi di carattere interno 
per qualsiasi stato. 

Dal canto suo il delegato Jugo
slavo ha dichiarato che la que
stione rientra nella competenza 
giuridica del governo persiano 

Il delegato indiano ha invece di
chiarato di essere favorevole alla 
discussione, per dar modo al de
legato della Persia di esporre il 
proprio punto di vista davanti al 
Consiglio di Sicurezza. Tutte le al
tre delegazioni sì sono affiancate 
al punto di vista del rappresentante 
inglese 

Dopo la decisione della maggio
ranza del Consiglio, il quale ha 
pertanto avallato la tesi interven
tista degli imperialisti inglesi, ha 

preso la parola fi delegato britan
nica il quale ha sostenuto che il 
Consiglio deve intimare al gover
no persiano di revocare l'ordine 
di espulsione dalle raffinerie di 
Abadan dei 300 tecnici inglesi. 

S:r Jebb ha affermato tra l'al
tro che la decisione iraniana di di
sporre delle proprie risorse natu
rali costituirebbe una « minaccia 
alla pace •> poiché con la sua azio
ne. il governo di Teheran mette
rebbe in pencolo »la forza del 

all'inizio|mondo libero» e cioè del blocco 
militarista antisovietico. L'afferma
zione del delegato inglese rivela 
che, da parte della Gran Bretagna 
si intende mettere l'ONU al ser
vizio degli interessi bellicisti del 
blocco atlantico e non della • cau
sa della pace» tanto conclamata. 
Una simile impostazicne del pro
blema non può non venire con
dannata da chiunque abbia a cuore 
l'integrità dell'organizzazione in-
ternar.onaie che deve tutelare gli 
interessi della pace e non quelli 
di un blocco di stati. 

Jebb ha concluso il suo inter
vento chiedendo che il Conslgfo di 
Sicurezza intimi alla Persia di re
vocare l'ordine di evacuazione at 
tecnici inglesi i quali, peraltro, 
mercoledì abbandoneranno Abadan 
a bordo di navi già predisposte. 

La riunione odierna sì è con
clusa dopo che il consiglio aveva 
deciso di rinviare la discussione 
di dieci giorni, onde permettere 
• ad un'alta personalità del gover
no iraniano» di venire a patroci
nare davanti al Consiglio la lesi 
dell'Iran Si ritiene ehe la perso
nalità in questione sia lo ste*«o 
Mossadek. 

. 5 « -

http://har.no

